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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi si è riunito dalle
13.05 alle 13.10 sulla programmazione dei
lavori della Commissione.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Martedı̀ 16 marzo 1999. – Presidenza
del Presidente Mario PEPE.

La seduta comincia alle 13.10.

Il Presidente Mario PEPE comunica
che, a seguito della riunione testè te-
nutasi dell’Ufficio di presidenza inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, si è
proceduto ad inserire nel programma
trimestrale dei lavori della Commissione
i seguenti argomenti: esame, ai sensi
dell’articolo 102, 3o comma, del regola-
mento della Camera dei deputati, del
disegno di legge costituzionale recante
modifiche allo statuto della regione Si-
cilia (C. 5710); audizione del Ministro
Zecchino sul tema « Politiche nazionali
per lo sviluppo della ricerca, autonomia
universitaria e ruolo delle regioni ».

La Commissione prende atto.
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Il Presidente Mario PEPE avverte
che il senatore Sarto non potrà inter-
venire nella seduta odierna, in quanto
impegnato come relatore nella Commis-
sione lavori pubblici del Senato; per-
tanto l’esame dei disegni di legge in
materia di contabilità ambientale avrà
luogo e si concluderà, se possibile, nella
seduta convocata per domani.

La Commissione consente.

La seduta termina alle 13.15.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 143, 1o

COMMA, DEL REGOLAMENTO DELLA CAMERA

DEI DEPUTATI

Martedı̀ 16 marzo 1999. — Presidenza
del Presidente Mario PEPE.

La seduta comincia alle 13.15.

Proposta alle Assemblee - ai sensi dell’articolo 143,

1o comma, del regolamento della Camera dei

deputati - in materia di riforma in senso federalista

dell’ordinamento regionale.

(Seguito dell’esame e conclusione - Appro-
vazione del documento).

La Commissione prosegue l’esame
iniziato nella seduta del 24 febbraio
1999.

Il Presidente Mario PEPE, relatore,
dopo aver comunicato che la Conferenza
dei presidenti dell’Assemblea, dei Consigli
regionali e delle province autonome ha
inviato un testo sui « principali obiettivi di
una riforma dello Stato in senso autono-
mistico », presenta uno schema di docu-
mento, contenente le proposte da rimet-
tere alle Assemblee in materia di riforma
in senso federalista dell’ordinamento re-
gionale (vedi allegato 1).

La Commissione quindi approva il do-
cumento proposto dal Presidente.

La seduta termina alle 13.25.

PARERE AI SENSI DELL’ARTICOLO 102, 3o

COMMA, DEL REGOLAMENTO DELLA CAMERA

DEI DEPUTATI

Martedı̀ 16 marzo 1999. — Presidenza
del Presidente Mario PEPE.

La seduta comincia alle 13.25.

Disegno di legge:

Delega al Governo per l’emanazione di un testo

unico delle disposizioni in materia di dismissione e

gestione delle partecipazioni pubbliche (C. 5601).

(Parere alla V Commissione della Camera dei

deputati).

(Seguito dell’esame e conclusione - parere
favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge in titolo iniziato nella
seduta del 10 marzo scorso.

Il Presidente Mario PEPE, relatore,
presenta la seguente proposta di parere:

« La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge C. 5601,
recante « Delega al Governo per l’emana-
zione di un testo unico delle disposizioni
in materia di dismissione e gestione delle
partecipazioni pubbliche »,

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento al comma 12 dell’ar-
ticolo unico, si rileva che l’emanando testo
unico verterà anche su una materia che
rientra nella competenza concorrente
delle regioni a statuto ordinario e in
quella primaria delle regioni a statuto
speciale, di cui deve essere pertanto sal-
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vaguardata la relativa sfera di autonomia
legislativa. Al riguardo, può essere oppor-
tuno inserire un’espressa clausola di sal-
vezza delle competenze delle regioni a
statuto speciale, nonché limitare il riferi-
mento alle norme-cornice vincolanti le
regioni a statuto ordinario ai principi
desumibili direttamente dalla sola legge-
delega ».

La Commissione approva.

La seduta termina alle 13,30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Esame, ai sensi dell’articolo 40, 9o

comma del regolamento del Senato, dei
disegni di legge Giovannelli ed altri —
Legge quadro in materia di contabilità
ambientale (S. 3116), e Specchia ed altri
— Norme in materia di contabilità am-
bientale nella Pubblica amministrazione
(S. 3294).

Martedı̀ 16 marzo 1999 — 194 — Commissione bicamerale



ALLEGATO

DOCUMENTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE IN MATERIA
DI RIFORMA IN SENSO FEDERALISTA DELL’ORDINAMENTO

REGIONALE

« La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

ravvisata la necessità di contribuire
con una propria iniziativa al rilancio del
processo di riforma costituzionale dell’or-
dinamento regionale;

rilevato che deve essere valutato po-
sitivamente il testo sull’elezione diretta dei
Presidenti delle Giunte regionali appro-
vato in prima deliberazione dalla Camera
dei deputati, in quanto esso amplia signi-
ficativamente l’autonomia delle regioni in
materia di forma di governo e legislazione
elettorale;

ritenuto, peraltro, che tale intervento
di revisione costituzionale è necessario ma
non sufficiente, in quanto già nell’attuale
fase sono di fatto praticabili ulteriori
percorsi di modifica dell’ordinamento re-
gionale, che si collocano, secondo una
logica di continuità e sviluppo, su una ben
definita trama normativa, costituita dalla
legislazione di decentramento;

considerato, in particolare, che in
aggiunta all’obiettivo già sopra indicato di
un rafforzamento dell’autonomia statuta-
ria, appare possibile:

1) costituzionalizzare il nuovo qua-
dro delle competenze delineate dalla legge

n. 59 del 1997, individuando una catego-
ria di materie tassativamente riservate
allo Stato e demandando la generalità dei
compiti e delle funzioni amministrative e
legislative al sistema delle autonomie;

2) costituzionalizzare il principio
di sussidiarietà, superando il criterio del
parallelismo oggi fissato dall’articolo 118
della Costituzione, che si è di fatto tra-
dotto in un ostacolo allo sviluppo delle
realtà municipali;

3) sopprimere il sistema del con-
trollo preventivo sulle leggi regionali pre-
visto dall’articolo 127 della Costituzione;

visto il documento elaborato dalla
Conferenza dei Presidenti dell’Assemblea,
dei Consigli Regionali e delle Province
autonome sui « Principali obiettivi di una
riforma dello Stato in senso autonomisti-
co »;

tutto ciò premesso,

fa voti

affinché il Parlamento riprenda l’esame
dei progetti di riforma dell’ordinamento
regionale, secondo le direttrici indicate in
premessa e tradotte nell’allegato docu-
mento.

Martedı̀ 16 marzo 1999 — 195 — Commissione bicamerale



IPOTESI DI MODIFICA IN SENSO FEDERALISTA
DELL’ORDINAMENTO REGIONALE

Un primo aspetto da affrontare attiene
alle competenze legislative delle regioni:
da un lato, infatti, appare necessaria la
cosiddetta inversione del catalogo delle
competenze, attribuendo competenza ge-
nerale e residuale alle regioni, nonché
limitando i vincoli imposti alle leggi re-
gionali ai soli principi fissati dalle leggi di
riforma economico-sociale dello Stato. In
tal modo, si consentirebbe alle regioni di
perseguire proprie politiche di riforma.
L’articolo 117 della Costituzione potrebbe
essere pertanto modificato nel modo se-
guente:

« ART. 117. – La Regione ha la com-
petenza legislativa nelle materie che non
sono riservate allo Stato.

La competenza legislativa regionale
deve essere esercitata in armonia con la
Costituzione e con i principi generali posti
dalle leggi di riforma economico-sociale
dello Stato.

Le norme della legge regionale non
devono essere in contrasto con l’interesse
nazionale o con quello delle altre regioni.
Le relative controversie sono definite dal
Parlamento.

È riservata allo Stato la competenza
legislativa nelle seguenti materie:

a) affari esteri e commercio estero,
nonché cooperazione internazionale e at-
tività promozionale all’estero di rilievo
nazionale;

b) difesa, forze armate, armi e mu-
nizioni, esplosivi e materiale strategico;

c) rapporti tra lo Stato e le confes-
sioni religiose;

d) tutela dei beni culturali e del
patrimonio storico artistico;

e) vigilanza sullo stato civile e sul-
l’anagrafe;

f) cittadinanza, immigrazione, rifu-
giati e asilo politico, estradizione;

g) consultazioni elettorali, elettorato
attivo e passivo, propaganda elettorale,
consultazioni referendarie escluse quelle
regionali;

h) moneta e perequazione delle ri-
sorse finanziarie, sistema valutario e ban-
che;

i) dogane, protezione dei confini na-
zionali e profilassi internazionale;

l) ordine pubblico e sicurezza pub-
blica;

m) amministrazione della giustizia;

n) poste e telecomunicazioni;

o) previdenza sociale, eccedenze di
personale temporanee e strutturali;

p) ricerca scientifica;

q) istruzione universitaria, ordina-
menti scolastici, organizzazione generale
dell’istruzione scolastica e stato giuridico
del personale;

r) vigilanza in materia di lavoro e
cooperazione;

s) trasporti aerei, marittimi e ferro-
viari di interesse nazionale ».

Una seconda proposta consiste nel
costituzionalizzare il principio di sussidia-
rietà « verticale », sancendo che l’esercizio
dei compiti e delle funzioni amministra-
tive deve essere, in linea di massima,
attribuito ai comuni e alle province, se-
condo una logica già presente, a livello di
legislazione ordinaria, nell’articolo 3 della
legge n. 142 del 1990. Verrebbe cosı̀ eli-
minato dalla Carta costituzionale il crite-
rio del parallelismo di competenze legi-
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slative e amministrative. L’articolo 118
della Costituzione potrebbe essere, quindi,
sostituito dal seguente:

ART. 118 – Ferme restando le funzioni
che attengono ad esigenze di carattere
unitario nei rispettivi territori, le regioni,
nelle materie in cui hanno competenza
legislativa, conferiscono le funzioni e i
compiti amministrativi ai comuni e alle
province in applicazione del principio di
sussidiarietà ».

Una terza proposta attiene all’autono-
mia statutaria delle regioni. Essa dovrebbe
essere resa effettiva, sia eliminando la
ratifica statale ora prevista dal secondo
comma dell’articolo 123 della Costituzione
(aspetto formale), sia estendendola alla
materia della forma di governo (aspetto
sostanziale). A quest’ultimo proposito, si
potrebbe suggerire che le relative dispo-
sizioni siano approvate a maggioranza
qualificata dei due terzi in considerazione
del fatto che l’attuale legislazione eletto-
rale consente alla coalizione vincitrice di
disporre, normalmente, del sessanta per
cento dei consiglieri regionali. In concreto,
si potrebbe aggiungere all’articolo 122
della Costituzione il seguente comma:

« 6. — La Regione può adottare una
diversa disciplina della forma di governo
con disposizioni statutarie approvate con
la maggioranza dei due terzi dei consi-
glieri assegnati al Consiglio regionale e,
con la stessa maggioranza, può adottare
con legge regionale un sistema di elezione
del presidente e dei consiglieri regionali
diverso da quello stabilito dalla legge dello
Stato. Un quinto dei consiglieri regionali o
un ventesimo degli elettori della Regione
possono chiedere che le disposizioni sta-
tutarie o legislative di cui al presente
articolo vengano sottoposte a referendum
popolare entro tre mesi dalla pubblica-

zione delle disposizioni medesime nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione. Le disposi-
zioni sono approvate se ottengono il con-
senso della maggioranza degli aventi di-
ritto ».

Si dovrebbe inoltre modificare il 2o

comma dell’articolo 123 nel modo se-
guente:

« 2 — Lo statuto è deliberato dal
Consiglio regionale a maggioranza asso-
luta dei suoi membri ».

Naturalmente, queste indicazioni po-
trebbero risultare superate nel caso di
approvazione delle proposte di legge co-
stituzionale A. C. 5389 e abbinate, per
le quali la Camera dei deputati ha
approvato, in prima deliberazione, un
testo – attualmente iscritto all’ordine
del giorno del Senato come atto
n. 3859 – che modifica l’articolo 123
della Costituzione nel senso di un ri-
conoscimento dell’autonomia statutaria
sia in termini formali-procedurali (ven-
gono esclusi la ratifica parlamentare ed
il visto del Commissario del Governo),
sia in termini sostanziali, in quanto si
esplicita che lo statuto « determina la
forma di governo » della regione.

L’ultima proposta prevede l’elimina-
zione del controllo preventivo sulle leggi
regionali. Il Governo potrebbe solo impu-
gnare, entro trenta giorni, le leggi regio-
nali davanti alla Corte costituzionale.
L’articolo 127 della Costituzione verrebbe
quindi modificato nei seguenti termini:

ART. 127 — Il Governo della Repub-
blica, quando ritenga che una legge ap-
provata dal Consiglio regionale ecceda la
competenza della regione può, nei trenta
giorni dalla promulgazione, promuovere la
questione di legittimità davanti alla Corte
Costituzionale ».
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